
Il Montalbano diventa "bio"
II patto siglato da 10 Comuni con i rappresentanti dell'Università. Un laboratorio a cielo aperto

1 VINCI

Firmato dai 10 comuni e
dall'Università di Firenze il tan-
to atteso protocollo d'intesa
del Biodistretto del Montalba-
no: una storica firma volta a
consolidare l'importanza cul-
turale , storica ed economica di
questa fetta di Toscana disloca-
ta su 10 comuni e 3 ex provin-
cie. Il progetto siglato (e che si
appresta ad essere vagliato dai
consigli comunali riguardanti
l'area) ha come principale in-
tento quello di salvaguardare
l'importante territorio , fucina
di eccellenze ambientali ed
agricole , oltre che storiche, che
grazie al protocollo potranno
essere consolidate e mischiate
all'innovazione esaltando i
prodotti del territorio e contra-
stando la coltivazione di orga-
nismi geneticamente modifica-
ti.

«Ci troviamo a rinnovare il
patto dei 10 comuni del Mon-
talbano grazie alla creazione di
questo importante Biodistret-
to per innovare il settore agri-
colo - ha commentato il sinda-
co di Vinci, Giuseppe Torchia -
il Montalbano è una dorsale
collinare di estrema importan-
za in Toscana e che fa da spar-
tiacque tra i territori di Firenze,
Pistoia, Prato e del Valdarno In-
feriore . Grazie all 'accordo si-
glato ci apprestiamo a fondare
questo Biodistretto che va a va-
lorizzare il nostro territori o sot-
to ogni punto di vista. Per que-
sto motivo il percorso che se-
guiremo non riguarderà sola-
mente le 10 amministrazioni e
la facoltà di Architettura
dell'ateneo fiorentino, ma
coinvolgerà anche i cittadini e
le aziende delMontalbano».

Cittadini, aziende e associa-
zioni si dovranno dunque
muovere sulla stessa linea per
consentire il consolidamento e
lo sviluppo di questo territorio
estremamente proficuo sotto
un punto di vista agroalimenta-
re. Capraia e Limite, Cannigna-
no, Cerreto Guidi, Lamporc-
chio, Larciano, Monsummano
Terme, Poggio a Caiano, Quar-
rata, Serravalle Pistoiese e Vin-
ci hanno firmato l'importante
accordo anche in presenza dei
referenti del corso di laurea in
Pianificazione e progettazione
della città e del territorio
dell'Università di Firenze, ai
quali spetterà il compito di for-
mare ed informare gli studenti
in merito a questa terra.

«Il nostro compito, attraver-
so il corso di laurea interdisci-
plinare, è quello di formare fi-
gure a tutto tondo affinché pos-
sano produrre un piano strate-
gico per la salvaguardia e po-
tenziamento del Montalbano -
ha specificato la professoressa
Daniela Poli, docente di tecni-
che e pianificazione urbanisti-
ca all'Università di Firenze - in

questa prima fase si occupe-
ranno del progetto i ragazzi
dell'ultimo anno della magi-
strale ma speriamo di poter
estendere quanto prima l'ini-
ziativa e di poter inaugurare
un vero e proprio laboratorio
sul Montalbano proprio per i
nostri studenti, affinché possa-
no affrontare al meglio il pro-
getto».

Grazie alla convenzione si-
glata le terre del Montalbano si
trasformeranno in veri e propri
laboratori a cielo aperto dove
progettare il potenziamento
delle eccellenze che nascono e
crescono in questa fetta di ter-
ritorio, cosa come il manteni-
mento dell'elevato standard
che a tutt'oggi classifica
quest'area tra le più importan-
ti della regione.

Chiara Capezzuoli
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i rappresentanti del lo comuni dei Montaibano che hanno firmato aVinci il protocollo d'intesa perii biodistretto
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